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Anisn    

OLIMPIADI DELLE SCIENZE NATURALI 2008 – FASE NAZIONALE (BIENNIO)

La prova è costituita da 6 parti, da pagina 1 a pagina 9, per un totale di 30 domande.

PARTE PRIMA - Un esempio di sviluppo sostenibile a scuola: “Sii fiero del tuo quartiere”

Le 5 domande che seguono riguardano un progetto per migliorare la qualità della vita del tuo quartiere svolto da una classe insieme coi propri insegnanti. Esse sono di volta in volta introdotte da un testo ai quali dovrai fare riferimento per fornire le risposte. Considera attentamente tutti i dati e soprattutto gli interventi dei diversi studenti: anche se l’argomento è insolito, essi ti metteranno in grado di fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.
La tua scuola è situata nel centro storico di una grande città, in un quartiere con una forte vocazione artigianale di ceramiche ma attualmente con poche prospettive per il futuro e con un evidente degrado. Dal vecchio e monumentale edificio della fine del Settecento della tua scuola si accede ad un cortile, di circa 5000 m2, che richiama l’immagine di un orto-giardino suddiviso in due parti, una con aiuole lunghe e strette, intervallate da due vasche, e l’altra dall’aspetto più “selvatico”, un terreno incolto ma con numerosi grandi e vecchi alberi.

Per cercare di uscire dal degrado ed intraprendere azioni per migliorare la qualità della vita degli abitanti di tutto il quartiere gli insegnanti decidono di coinvolgerli tutti a partire dai ragazzi che frequentano la scuola con un progetto “Sii fiero del tuo quartiere” da svolgere nell’arco di un anno. In una discussione di avvio dell’iniziativa emergono diverse problematiche:

“Da dove iniziare?” 

 “Cosa possiamo iniziare a fare noi ragazzi?” 

 “Quali sono le questioni da affrontare a breve, a medio e a lungo termine?” 

· Ecco in particolare le azioni proposte dei tuoi compagni. 

I - Eugenio suggerisce di svolgere un’indagine nel quartiere, per esempio annotando tutto quello che si vede lungo le sue strade.

II - Visto che la fabbrica di ceramica è in disarmo, continua Lorenzo, si potrebbe utilizzare l’edificio per realizzare un grande supermercato in modo da attivare il commercio e far circolare i soldi nel quartiere.

III - Sono del parere di formulare un semplice questionario e di distribuirlo alla gente per strada, di analizzare le risposte e di scegliere quelle concretamente realizzabili, suggerisce Giovanni.
IV - Enzo propone di costituire all’interno della scuola un “Consiglio degli Studenti” che dovrà riunirsi una volta al mese con l’obiettivo di individuare, con l’aiuto degli insegnanti, le questioni che affliggono da anni l’edificio scolastico (ad esempio la sostituzione dei vecchi radiatori, lo stato pietoso dei bagni al primo piano dell’edificio scolastico, le carenti strutture del  laboratorio di scienze, ecc.), e di mettere successivamente in atto azioni a livello locale e statale idonee a risolvere i problemi .

V - Valerio conclude affermando che occorre ri-progettare la scuola insieme con le diverse istituzioni pubbliche allo scopo di ristrutturare l’edificio, realizzare una più efficace gestione amministrativa, costruire reti tra scuola, famiglie, comunità e mondo del lavoro anche allo scopo di creare nuovi posti di lavoro.

1. Quali di queste azioni ritieni che siano necessarie, quali fattibili e quali improponibili?

a) Sono azioni necessarie I, II, III; fattibili IV e improponibili V.

b) Sono azioni necessarie II e IV; fattibili III ed V e improponibili I.

c) Sono azioni necessarie III e IV; fattibili II e improponibili I ed V.
d) Sono azioni necessarie I, III, IV; fattibili V e improponibili II.
e) Sono azioni necessarie I; fattibili II e III e improponibili IV ed V.
Pro e  contro “la bonifica” dell’orto-giardino

La discussione si sposta quindi sulla gestione e manutenzione dell’orto-giardino. Gli obiettivi sono sia potenziarne il suo uso didattico sia favorirne la funzione ricreativa per gli abitanti del quartiere.

La sistemazione della zona più “selvatica”, quella dove sono presenti  numerosi alberi grandi e vecchi, è controversa: alcuni sono a favore di una “radicale bonifica” della zona, altri invece propendono per un conservazione quasi integrale dell’area così come è oggi. 
· Ecco in breve le argomentazioni a favore di una bonifica, con le relative azioni utili al fine di una manutenzione accettabile dell’orto-giardino:

A - Occorrerebbe tagliare alcuni alberi, propone Stefano, perché la loro elevata densità, unita alle grandi dimensioni di alcuni di essi, conferisce all’orto-giardino un certo che di “selvatico”.

B - E’ necessario tagliare alcuni alberi, sostiene anche Marco, anche perché sotto gli alberi è difficile mantenere le aiuole ben ordinate e pulite poiché gli alberi scaraventano continuamente giù foglie, fiori e rametti rendendo difficoltosa la manutenzione dell’orto-giardino.

C - Occorre anche estirpare alcune piante, come il rovo e la gramigna, che fanno lunghi stoloni, oltre che molti semini, e contribuiscono a dare all’orto-giardino un aspetto di incuria e di selvatico.

D - Occorrerebbe poi risistemare la disposizione delle piante nella zona incolta, suggerisce Francesco, perché l’insieme del loro aspetto suggerisce l’idea del disordine, specialmente se si fa il confronto con un giardino ben curato.

E - Varrebbe la pena eliminare le erbacce e qualche piantina sparsa qua e là e risistemare  quella zona dove c’è luce, penombra e ombra per poter poi  installare  un punto di ristoro per i visitatori, sostiene infine Adelaide. 

· Coloro che sono contro la “bonifica” sostengono invece che il carattere “selvatico” dell’orto-giardino presenta un forte potenziale didattico. Ecco in breve le loro contro-argomentazioni, che fanno riferimento ad una serie di osservazioni didattiche che potrebbero essere realizzate nell’orto-giardino: 

I - Osservazione delle diverse strategie  di espansione e di riproduzione degli organismi vegetali.

II – Osservazione della microfauna, come ad esempio millepiedi, collemboli, ecc., particolarmente numerosi nella lettiera.

III - Osservazione della competizione per lo spazio ed il nutrimento tra individui della stessa specie e di specie diverse.

IV - Osservazione  della diversità di specie (biodiversità) presenti nell’orto-giardino.

V - Osservazione di come le piante si distribuiscono sul territorio e di come la disposizione irregolare sia molto frequente in natura.

2. Correla a ciascuna azione di bonifica la rispettiva osservazione e individua la sequenza corretta.
ATTENZIONE: QUESTA DOMANDA VALE PUNTEGGIO DOPPIO
a) A V – B IV – C III – D II – E I.
b) A I – B II – C III – D IV – E V.
c) A III – B II – C I – D V – E IV.
d) A II – B III – C V – D IV – E I.
e) A IV – B II – C I – D III – E V.
Come modificare la struttura sociale del quartiere in termini di sviluppo sostenibile? La questione non appare semplice, anche perché il sostegno finanziario è molto modesto, occorre puntare essenzialmente sulle risorse umane disponibili nella scuola e nel quartiere ed inoltre occorre ricordare che gli obiettivi del progetto vanno perseguiti nell’arco di un anno.

I - Un problema che affligge il quartiere è quello delle acque di scarico. Potremmo purificare l’acqua contaminata lavorando con la natura, suggerisce Alessandro.  Al posto dell’attuale discarica si potrebbe costruire una terra umida artificiale, una specie di laguna, una marcita che oltre ad essere un’alternativa a bassa tecnologia e a bassi costi rispetto agli impianti di trattamento dei  rifiuti, rappresenta un habitat per le lontre, gli uccelli e gli animali marini.

II - Potremmo attuare, continua Giuliana,  una campagna pubblicità-progresso per sensibilizzare gli abitanti del quartiere a ridurre le richieste di risorse materiali ed energetiche, dando importanza alla prevenzione dell’inquinamento, al riuso, al riciclaggio delle risorse.

III - Ad esempio, prosegue Chiara, per diminuire l’uso dell’automobili e quindi ridurre l’inquinamento atmosferico, potremmo fare uno studio dei percorsi sicuri per il tragitto  casa-scuola in bicicletta e a piedi. Si chiederà la collaborazione della Polizia  Municipale tanto più che questa attività rientra nei servizi che la Polizia Municipale deve svolgere e quindi la collaborazione sarà gratuita.

IV - Sarebbe utile incentivare la vocazione artigianale del quartiere, prosegue Giovanni che propone di realizzare sulla parete del cortile della scuola un murales gigante per ricordare la storia artigianale del quartiere.

V - Potremmo costruire nell’orto-giardino, al posto delle due vasche, delle serre solari per riscaldare  la scuola e tutte le abitazioni del quartiere.

3. Le proposte che si possono realizzare nell’arco di un anno e con le poche risorse disponibili sono: 
a) I e II

b) III e V

c) III, IV e V

d) I, II e V

e) II, III, IV

Si decide quindi di preparare un volantino da distribuire agli abitanti del quartiere con un elenco delle azioni che ciascuno può subito mettere in atto tenendo conto dei suggerimenti forniti da un gran numero di scienziati che hanno affrontato il problema da vari punti di vista. Esso conterrà l’elenco delle azioni per risparmiare acqua e di quelle per ridurre i rifiuti solidi e pericolosi. 
Come lavorare con la natura: azioni individuali per risparmiare l’acqua

4. Quale tra quelli elencati NON è un suggerimento corretto per risparmiare acqua?

a) Per i bagni esistenti riduci la quantità d’acqua usata per ogni flusso mettendo in ogni vaschetta un contenitore di plastica sottile appesantito da alcune pietre o installando una barriera per toilette.

b) Chiudi i rubinetti quando ti lavi i denti, ti radi o ti lavi.

c) Usa la lavatrice e la lavastoviglie a carico pieno.

d) Riduci le perdite di evaporazione bagnando i prati e i giardini a mezzogiorno o quando c’è vento e non di prima mattina o di sera.

e) Pianta nel tuo giardino delle piante native adatte alle precipitazioni annuali medie locali in modo che non sia necessario innaffiarle.

Come lavorare con la natura: azioni individuali per ridurre i rifiuti solidi e pericolosi

5. Quale tra quelli elencati NON è un suggerimento corretto per ridurre la quantità di rifiuti solidi e pericolosi?   

a) Usa piatti, posate, bicchieri, tazze di carta invece che di plastica.

b) Compra meno, chiediti sempre se quella cosa ti serve veramente.

c) Trasporta i panini e metti il cibo in frigorifero in contenitori riusabili invece di incartarli in fogli di plastica o di alluminio.

d) Non comprare palloni gonfiati con elio.  

e) Cerca di sensibilizzare i funzionari locali sull’opportunità di approvare un programma di compostaggio comunitario.

PARTE SECONDA - Le orme dei dinosauri

Le 4 domande che seguono riguardano le orme dei dinosauri, il cui studio è portato avanti da una particolare branca della paleontologia, l’icnologia (dal greco “ichnos”- traccia). Le domande sono introdotte da un testo e da figure a cui potrai fare riferimento per fornire le risposte (le immagini sono state fornite da Marco Avanzini, Museo Tridentino di Scienze Naturali – Trento). Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato
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Negli ultimi anni si è assistito ad un incremento nello studio delle orme dei dinosauri, che è possibile rintracciare in grandi quantità in alcuni siti particolarmente ben conservati, diversi dei quali presenti anche in Italia. Per orma di dinosauro si intende la traccia lasciata dal piede (arto posteriore) o dalla mano (arto anteriore) dall’animale su un terreno sufficientemente soffice, generalmente fango, che poi va incontro a processi di litificazione che ne permettono la conservazione per milioni di anni fino ai nostri giorni. Oltre alle informazioni che è possibile ricavare da una singola orma, particolarmente interessanti sono le piste di dinosauro. Un pista è una successione di orme lasciate da uno stesso individuo. Dalle singole orme è possibile ottenere informazioni di carattere anatomico, come la forma del piede o della mano, oltre informazioni sulle caratteristiche della pelle, ed addirittura stime sul peso dell’animale e sull’altezza dell’arto considerato. Dalle piste è possibile derivare l’andamento bipede o quadrupede, la lunghezza del tronco ed anche numerose informazioni sull’andamento del corpo e sulla sua velocità. In certi casi, da associazioni di piste sovrapposte, è stato addirittura possibile ricostruire storie ed eventi di predazione.

6. Le orme dei dinosauri:
a) Sono rinvenibili nel fango fresco presente sulle sponde di laghi e fiumi.
b) Sono tracce che permettono di trarre deduzioni sull’identità e sul comportamento degli animali che le hanno lasciate.
c) Sono frequenti nelle rocce sedimentarie dell’era Terziaria o Cenozoica.
d) Si possono rinvenire nelle rocce vulcaniche di antichi siti abitati dai dinosauri.
e) Sono resti più o meno completi di parti dell’organismo stesso. 
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7. Quale informazione dedotta dalle foto delle singole impronte riportate in Fig.1 e fig. 2 NON è corretta? (Utilizza anche le informazioni riportate in didascalia)

a) Il piede del teropode poggiava su tre dita.
b) Entrambi gli animali, il teropode e il sauropode,  erano bipedi.
c) Il piede del sauropode poggiava tutta la pianta a terra.
d) I due dinosauri avevano posture diverse.
e) Le dita del teropode erano artigliate.
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8. La foto in Fig.3 riporta un’immagine di numerose impronte di dinosauro. Nel cerchio è evidenziata la figura di un uomo. Cosa puoi dedurre? 
a) Si tratta di una pista lasciata da un solo animale.
b) Si tratta di una pista lasciata da almeno due animali di piccole dimensioni.
c) La disposizione delle impronte indica un branco di individui.
d) Il ritrovamento rileva la presenza di almeno due piste di due individui vissuti nello stesso periodo.
e) Il ritrovamento rileva la presenza di almeno due piste di due individui vissuti in due periodi geologici diversi.
9. L’immagine in Figura 4 è una ricostruzione di 4 piste di dinosauro. Quale tra le interpretazioni dedotte dalla  lettura  delle orme riportate nella figura NON è corretta:
a) La disposizione delle orme  A evidenzia una postura di un dinosauro quadrupede.
b) La disposizione  delle orme B evidenzia la  postura di un dinosauro bipede.
c) La disposizione  delle orme C evidenzia la postura di un dinosauro bipede.
d) La postura delle orme D evidenzia  la postura di un dinosauro quadrupede che ha la zampa posteriore più piccola della zampa anteriore.

e) La disposizione delle orme A evidenzia la postura di un dinosauro quadrupede che ha zampa posteriore più grande della zampa anteriore.
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Fig. 4 (le barre verticali indicano la scala delle lunghezze e corrispondono a 50 cm )

PARTE TERZA - I leoni e il cratere di Ngorongoro
Le 5 domande che seguono riguardano i leoni e il cratere di Ngorongoro. Esse sono introdotte da un breve testo al quale dovrai fare riferimento per rispondere alle domande. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.
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Una  piccola popolazione di leoni, non più di 100 esemplari, vive in Tanzania (Africa centrale) nel cratere di Ngorongoro. Si tratta di un ambiente isolato da cui difficilmente gli individui riescono ad entrare ed uscire. Nel 1962, delle piogge eccezionali provocarono uno sviluppo enorme di una popolazione di mosche parassite (Stomoxis calcitrans) che provocarono una epidemia, per cui solo pochi esemplari (8 leoni in tutto) riuscirono a sopravvivere. 

Quale tra questi fenomeni responsabili della variabilità genetica è caratteristico delle piccole popolazioni come quella  dei leoni del cratere di Ngorongoro?
a) La deriva genetica

b) Il flusso genico

c) L’adattamento

d) La selezione naturale

e) Le  mutazioni

11.La  piccola popolazione dei leoni corre il rischio di :

a) Perdere  la capacità di riprodursi.
b) Ridurre la variabilità genetica.

c) Ridimensionare l’attuale taglia.
d) Ridurre la capacità di predare.
e) Ridimensionare tutti i fenomeni descritti in a), b), c) , d).

12. Il cratere di Ngorongoro è situato in prossimità di un importante sistema di fosse tettoniche che interessa tutta l’Africa Orientale, attraversando il Mozambico, la Tanzania, il Kenia, l’Etiopia e il Mar Rosso, fino ad arrivare alla Palestina. In base alla teoria della tettonica delle placche tale sistema rappresenta:

a) Un margine divergente situato su un continente dove la crosta terrestre si abbassa rispetto al territorio circostante.

b) Un  margine trasforme, come la faglia di San Andreas.

c) Un margine convergente, come le fosse oceaniche.

d) Un sistema arco – fossa.
e) Un punto caldo.

13. Il cratere di Ngorongoro si trova a 2200 metri sul livello del mare, misura oltre 16 chilometri di diametro e occupa in totale un'area di circa 265 chilometri quadrati. Si tratta della più grande caldera intatta del mondo. 




La caldera di Ngorongoro

Con il termine caldera si intende:

a) Il cratere di un vulcano a cono.

b) Il cratere di un vulcano a scudo.

c) Il cratere di un vulcano alimentato da un magma acido molto viscoso particolarmente caldo.

d) Un’ampia depressione che può formarsi in seguito ad uno  sprofondamento successivo ad una violenta eruzione esplosiva che ha svuotato la camera magmatica.
e) Qualsiasi cratere di un vulcano esplosivo.

14. Il cratere di Ngorongoro fa parte di una importante riserva che include due altri crateri di dimensioni minori, Olmoti ed Empakaai, nonché l'importantissimo sito archeologico delle Gole dell’Olduvai, conosciute come “culla dell’umanità”. Qui vennero, infatti, rinvenuti numerosi resti di uomini primitivi, attribuiti alla specie Homo habilis, risalenti a circa 1.8 milioni di anni fa. La Figura illustra una delle probabili ricostruzioni della storia evolutiva degli ominidi. Quale delle seguenti affermazioni è in accordo con l’ipotesi presentata?
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a) Gli australopitecini più recenti e il genere Homo non hanno antenati comuni.

b) A. africanus è un antenato di A. boisei e del genere Homo.
c) A. robustus è un antenato del genere Homo.
d) H. habilis è un antenato di H. sapiens e di A. boisei.
e) Alcuni rappresentanti del genere Homo vissero contemporaneamente ad alcuni australopitecini..

PARTE QUARTA – L’acido ribonucleico
Le 2  domande che seguono riguardano l’RNA. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato

ATTENZIONE: LE DUE DOMANDE CHE SEGUONO VALGONO META’ PUNTEGGIO
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15. La struttura a sinistra rappresentata è una molecola di :

a) DNA 

b) mRNA 

c) rRNA

d) Proteina 

e) tRNA

16. Scegli l’affermazione corretta:

a) L’ RNA è presente solo nel citoplasma.

b) L’ RNA è sempre costituito da due filamenti.

c) Molti virus hanno l’RNA come materiale genetico.

d) L’RNA è sempre tradotto in una proteina.

e) L’RNA è sempre complementare ad un filamento di DNA.

PARTE QUINTA – Alcune forme del paesaggio
Il paesaggio può essere definito come una parte di un territorio le cui caratteristiche derivano sia dall'azione di fattori naturali sia dall’azione di fattori umani e dalle loro reciproche interrelazioni. Le 4 domande che seguono sono riferite ad alcuni aspetti caratteristici del paesaggio. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.
17. I calanchi e le piramidi di erosione sono dovuti all’azione:

a) Del vento sulle aree non protette dalla vegetazione.

b) Della pioggia e delle acque dilavanti sulle aree non protette dalla vegetazione.

c) Delle acque dilavanti, che dissolvono il carbonato di calcio.

d) Della forza di gravità.

e) Delle onde sulle coste alte

18. Le falesie sono aspetti caratteristici delle:

a) Pianure

b) Catene montuose 

c) Coste basse

d) Valli glaciali

e) Coste alte

19. Le valli glaciali si distinguono per il tipico profilo:

a) A V aperta

b) A V chiusa

c) A U

d) Ad anfiteatro

e) Irregolare

20. I terrazzi marini possono formarsi in seguito:

a) A una forte sedimentazione in prossimità della foce di materiali grossolani dovuti alla piena di un fiume.

b) All’inversione della direzione della corrente litorale.

c) A ripetuti abbassamenti del livello del mare.
d) Alla formazione di una laguna o di uno stagno costiero.

e) Ad una forte azione delle maree lungo le coste.

PARTE SESTA – Dinamiche di  popolazione 

Le 3 domande che seguono sono relative a come fanno le popolazioni a cambiare in quantità, densità e ad adattare le loro risposte agli stress ambientale. Esse sono introdotte da un testo al quale dovrai fare riferimento per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio allegato  

L’isola di Pasqua è una piccola isola nel grande spazio del Sud Pacifico. I Polinesiani furono i primi a colonizzarla circa 2500 anni fa. La civiltà che svilupparono era basata sull’albero di palma che dominava l’isola e che era usato per il riparo, la costruzione di strumenti, le barche , il cibo, le corde e i vestiti. Usando queste risorse essi svilupparono una civiltà molto importante e una tecnologia capace di muovere grandi strutture di pietra, come le numerose e famose figure di pietra. Questa civiltà andò in rovina perché la popolazione esaurì gli alberi che erano la base dei loro dei loro mezzi di sussistenza .Gli esseri umani sull’isola Terra vorranno ricreare la tragedia dell’isola di Pasqua su grande scala o impareranno a conoscere che si può vivere in maniera sostenibile su questo pianeta che è la sola nostra casa?

21. In una popolazione la crescita zero si ha quando:

a) Il numero delle nascite supera il numero delle morti.

b) Il numero delle nascite è inferiore al numero delle morti.

c) Il numero delle nascite e delle immigrazioni è inferiore al numero delle morti e delle emigrazioni. 

d) Il numero delle nascite e delle immigrazioni uguaglia il numero delle morti e delle emigrazioni.

e) Il numero delle nascite e delle immigrazioni è superire al numero delle morti e delle emigrazioni.

[image: image19.jpg]


22. La grandezza di una popolazione in un dato luogo e tempo è determinata:

a) Dal prevalere dei fattori abiotici favorevoli, come la luce, la temperatura e l’ambiente chimico, rispetto a quelli biotici.

b) Dal prevalere dei fattori biotici favorevoli, come il tasso riproduttivo elevato, l’adattamento alla compe-tizione per le risorse e il mimetismo o la difesa dei predatori, rispetto a quelli abiotici.

c) Dal prevalere dei fattori abiotici sfavorevoli, come troppa o poca luce, temperatura troppo bassa o troppo elevata, nutrienti scarsi o troppo abbondanti.

d) Dal prevalere dei fattori biotici sfavorevoli, come basso tasso riproduttivo, presenza di troppi competitori, assenza di mimetismo e scarsa difesa dei predatori.

e) Dall’interazione tra i fattori favorevoli e sfavorevoli

23. Nelle tre curve teoriche relative alla crescita della popolazione (Figura a lato)  individua quella che evidenzia che il tasso di crescita diminuisce man mano che la popolazione aumenta e quella che si avvicina maggiormente ad una dinamica di popolazione riscontrabile in natura. Le due figure sono rispettivamente:
a) b e c

b) a e b

c) a e c

d) c e b

e) b e a

PARTE SESTA – Miscellanea
Le 7 domande che seguono riguardano argomenti sia di scienze della Vita sia di scienze della Terra e sono tutte indipendenti l’una dall’altra.  Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato. 

24. Uno dei due punti nei quali la verticale del luogo incontra la volta celeste è il:

a) Nadir

b) Polo Nord

c) Punto d’Ariete

d) Nodo ascendente

e) Punto gamma

25. Il piano dell’eclittica è inclinato di 23° e 27’ rispetto al piano dell’equatore. Prova ad immaginare i due piani perpendicolari con un angolo tra loro di 90°. In tale situazione limite in quale punto della superficie terrestre i raggi solari cadrebbero perpendicolari rispettivamente nel giorno dell’equinozio di primavera, del solstizio d’estate, dell’equinozio di autunno e del solstizio d’inverno?

a) Equatore, tropico del Cancro, equatore, tropico del Capricorno.

b) Equatore, circolo polare artico, equatore, circolo polare antartico.

c) Equatore, Polo Nord, equatore, Polo Sud .

d) Equatore, tropico del Cancro, circolo polare artico, polo Nord .

e) Equatore. Tropico del Capricorno, circolo polare antartico, polo Sud

26. I rettangoli della Figura indicano 5 diverse placche. Le frecce indicano la direzione del loro movimento. 
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Nel punto indicato con A potrebbe essere presente:

a) Una fossa oceanica.

b) Una dorsale medio-oceanica.

c) Una faglia trasforme.

d) Un isola come Stromboli.
e) Un vulcano da punto caldo.

27. Su di una carta topografica è riportata unicamente la scala grafica. La distanza tra due punti della carta è di 4 cm. Utilizzando la scala grafica si misura che essa corrisponde in realtà ad una distanza di 2 Km. Qual è la scala della carta?

a) 1 : 10.000

b) 1 : 25.000

c) 1 : 50.000

d) 1 : 100.000
e) 1 : 200.000
28. Una pianta cresce alla luce in una camera sigillata. Quest’ultima rappresenta?

a) Un sistema chiuso  al flusso di energia e al ciclo della materia.

b) Un sistema aperto al flusso di energia e al ciclo della materia.

c) Un sistema chiuso al flusso di energia e aperto al ciclo della materia.

d) Un sistema aperto al flusso di energia e chiuso al ciclo della materia.

e) Un sistema  isolato dove le reazioni biologiche avvengono più lentamemente.

29.  Un gamete prodotto in seguito al fenomeno della non disgiunzione di una coppia di cromosomi durante la meiosi può presentare:
a) Uno o più cromosomi in cui la sequenza dei geni è variata.
b) Un cromosoma in più o un cromosoma in meno del normale.
c) Un numero multiplo di corredi cromosomici.
d) Un singolo gene alterato.
e) Più geni alterati sullo stesso cromosoma.
30. Due individui appartenenti alla stessa classe:

a) Hanno un numero di caratteristiche in comune maggiore rispetto a due individui appartenenti allo stesso ordine.
b) Hanno un numero di caratteristiche in comune maggiore rispetto a due individui appartenenti allo stesso phylum.
c) Hanno un numero di caratteristiche in comune maggiore rispetto a due individui appartenenti alla stessa specie.
d) Devono necessariamente appartenere anche allo stesso ordine.
e) Possono appartenere a phyla diversi.
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Fig.2: Impronta di sauropode (Cretaceo)





Fig.1: Impronta di teropode (Giurassico)



































Fig.3. Sito con orme del Paluxy river (Texas)
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